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Rockbooks – Gammalibri (1992)

Recensione a cura di Francesco Montanari

Agli appassionati di musica non sarà certo sfuggita la notizia del grande evento rock dell’anno: il ritorno dei Pink Floyd insieme all’ex leader Roger Waters.

Certamente non sarà una situazione definitiva, visto che sarà solo per un concerto, ma è già una notizia da infiammare i cuori degli appassionati della musica rock.

La possibilità viene offerta dal concerto Live Aid, organizzato da Bob Geldof, che richiama l’attenzione sul problema della povertà nel mondo. Otto concerti che si svolgeranno contemporaneamente in otto città italiane, tra cui Roma, e che avranno come scopo quello di raccogliere fondi per le zone più misere della terra.

Il concerto del 2 luglio a Londra diventa quindi storico perché vedrà il complesso musicale inglese, come lo era nel 1981, nella sua ultima esibizione al completo: Roger Waters, David Gilmour, Nick Mason e Rick Wright.

Ecco come descrive l’evento David Gilmour, chitarrista e leader attuale della band inglese: 
"Come la maggior parte delle persone, voglio fare tutto ciò che posso per persuadere i leader del G8 a fare le cose giuste per diminuire la povertà e aumentare l'aiuto al terzo mondo. E' folle che l'America dia una percentuale così insignificante del proprio prodotto interno alle nazioni che stanno morendo di fame.

Qualsiasi bisticcio che c'è stato nel passato tra Roger e la band è niente in questo contesto, e se rimetterci insieme e partecipare a questo concerto aiuterà a portare l'attenzione su questi temi, allora ne vale davvero la pena".
Un gruppo musicale, quello dei Pink Floyd, che ha segnato la mia vita nella mia adolescenza. Canzoni che raccontano le speranze, le paure, le inquietudini dell’esistenza umana e che hanno contribuito a costruire, nel bene e nel male, quello che sono adesso.

Nel sito “Fuoritempo” un libro di musica non è stato mai recensito. Lo faccio per primo con questo volume perché le canzoni dei Pink Floyd parlano molto di uno dei mali peggiori della nostra società: la guerra.

Vi lascio così con la traduzione di uno degli ultimi brani scritti da Roger Waters prima che lasciasse il gruppo per disaccordi interni.

Siamo nel 1983, dopo il grande successo dell’album “The Wall”, i Pink Floyd uscirono con il loro ultimo album insieme a Waters: “The Final Cut”, un album dedicato completamente al padre di Waters morto nella prima guerra mondiale.

La canzone “The gunner’s dream” ne è probabilmente il punto più alto.

Il sogno dell'artigliere


Scendendo attraverso le nuvole
I ricordi arrivano scorrendo veloci fino a raggiungermi ora
Nello spazio fra i cieli
E nell'angolo di qualche campo straniero
Ho fatto un sogno
Ho fatto un sogno.
Arrivederci Max
Arrivederci mamma
Dopo la funzione mentre tornate lentamente all'auto
E l'argento nei suoi capelli splende nell'aria fredda di novembre
Senti la campana che rintocca
E tocchi il risvolto della seta
E mentre le lacrime cadono ti alzi per trovare il conforto della compagnia
Le prendi la mano delicata
E continui a sognare
Un posto per abitare
Abbastanza da mangiare
Dove i vecchi eroi passeggiano tranquillamente per la strada
Dove puoi parlare ad alta voce 
Dei tuoi dubbi e paure
E soprattutto dove nessuno scomparirà mai
Non sentirai più la loro normale disputa scalciare nella tua porta
Puoi rilassarti su entrambi i lati dei sentieri
E i fanatici non faranno esplodere i musicisti con comandi a distanza
E tutti faranno ricorso alla legge
E nessuno uccide più i bambini
E nessuno uccide più i bambini
Notte dopo notte
Mi rigira nella mente
Il suo sogno mi fa impazzire
Nell'angolo di qualche campo straniero
L'artigliere stanotte dorme
Quel che è fatto è fatto
Non possiamo cancellare la sua scena finale
Prendetevi cura del sogno
Prendetevi cura

